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IV DOMENICA DOPO PENTECOSTE  
(Genesi 4,1-16; Salmo 49; Ebrei 11,1-6; Matteo 5,21-24) 

Anche oggi siamo chiamati a confrontarci con le DOMANDE FORTI che Dio ci 
pone! 
 

Domenica scorsa Dio chiedeva ad Adamo e, attraverso di lui, ad ognuno di noi: 
“DOVE SEI?”. E cioè: perché ti nascondi da me? Dove ti sei andato a perdere? Che 
cosa ne vuoi fare della tua vita? A che punto sei del tuo cammino di uomo e 
donna? Ti ricordi ancora da dove vieni e dove sei chiamato a tornare? I passi che 
fai ti stanno facendo camminare nella giusta direzione?  
 

Ed oggi ecco un’altra domanda forte che Dio pone a Caino - dopo che lui ha 
ucciso il proprio fratello - e che, attraverso Caino, rivolge ad ognuno di noi: 
“DOV’E’ TUO FRATELLO?”. E cioè: cosa ne hai fatto dei tuoi fratelli e sorelle? Sei 
consapevole di esserne responsabile? Sai che non puoi dire: “non sono un mio 
problema le gioie o le sofferenze di un altro uomo e donna della terra”, se 
riconosci di essere figlio del Papà che sta nei cieli e che ti affida ogni persona 
come fratello e sorella di cui avere cura? 
 

Allora intuiamo che non possiamo rispondere ad una sola di queste domande, 
senza preoccuparci di rispondere anche all’altra, perché esse sono strettamente 
legate tra loro: la tua relazione con Dio - “dove sei?” - non può non coinvolgere il 
modo in cui vivi la relazione con chi il Padre dei cieli ti ha affidato come fratello e 
sorella da custodire - dov’è tuo fratello? - . 
 

Ecco allora perché Gesù, nel Vangelo, ci mette in guardia mostrandoci come - 
purtroppo – i modi di “uccidere” l’altro sono tanti e non solo uno: sappiamo, 
infatti, che “la lingua ne uccide più che la spada”; che anche l’indifferenza uccide 
l’altro, eliminandolo dalla nostra vita; che il costruire “muri” (non solo nel senso 
letterale del termine) invece che “ponti”, ottiene lo stesso risultato… 
Sono qui con te, Dio, non voglio nascondermi… e voglio prendermi cura di mio 
fratello! Sia questa la nostra preghiera oggi. 

Buona domenica! d. Alberto 
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L’intervento del  vescovo Mario all’Incontro Diocesano Famiglie – Milano, 18.6.2022 

FAMIGLIE “SANTE SUBITO”: “Ricevi questo anello”  
1. L’anello è la promessa: lo scambio degli anelli è la formulazione di una promessa: puoi 
contare su di me, io conto su di te. Due persone che si impegnano con una promessa 
affidabile possono affrontare tutti giorni della vita e sostenere tutte le prove. Nella 
promessa è iscritta l’impegno di fedeltà, il legame è affidabile perché dura nel tempo, in 
ogni stagione della vita.   
2. L’anello forma una catena, fino al primo anello, fino a Dio: le persone che si 
scambiano gli anelli sono legati alla storia che li ha precedute e si predispongono a 
scrivere una storia futura. La storia che ha preceduto gli sposi è una catena di 
generazioni, un patrimonio e una anche una storia di ferite: nel bene e nel male l’anello 
porta le tracce di quello che è stato. Ma la catena è solida e affidabile perché si aggancia 
al principio, alla promessa di Dio.  Per quanto ci si impegni, la buona volontà non basta: il 
vino finisce presto e la festa è presto in pericolo. Ma se si aggancia a Gesù, allora anche 
l’acqua può diventare vino, anche il feriale può diventare festa.   
3. L’anello forma una catena, fino alla terza e alla quarta generazione: nella coppia che 
condivide la vita e i sogni, i propositi e i progetti, è accolta come una benedizione la vita, i 
bambini, il futuro dell’umanità. I bambini trovano serenità e buone ragioni per diventare 
uomini e donne perché si agganciano a una catena che non li lascia precipitare nel vuoto. 
La vita rivela l’aspetto promettente non perché i genitori sono perfetti, ma perché sono 
uniti e ci si può agganciare a loro.   
4. L’anello è rotondo, non è quadro; l’anello non è di carta…: un anello quadrato non è 
adatto per essere messo al dito. Il patto che unisce l’uomo e la donna richiede che si 
lavori sugli angoli perché non siano spuntoni che feriscono, ma prendano la forma del 
cerchio.  Per condividere una vita si devono addolcire ed eliminare gli spigoli. Un anello di 
carta può essere un gioco di bambini, ma non può formare una catena che resista. Per 
sostenere un legame che affronti le diverse stagioni e i giorni della vita è necessario 
sostituire i giochi dei bambini con il materiale resistente: essere persone adulte che 
fanno fronte.   
5. La famiglia unita dall’anello è pronta anche per la resistenza: la promessa 
dell’affidabilità reciproca è una resistenza alla condanna alla solitudine che intristisce il 
mondo. La catena che unisce le generazioni, genera futuro, a chiede a Dio il vino buono è 
una resistenza alla paura che fa invecchiare il mondo e considera i bambini come una 
imprudenza. L’impresa di arrotondare l’anello è una resistenza alla tentazione 
dell’egocentrismo che fa valere i propri spigolo come diritti e non si cura dell’angoscia 
che crea nei figli e nelle figlie. La cura per il materiale di cui è fatto l’anello è un esercizio 
necessario per predisporsi alla resistenza. 



MESSE DELLA SETTIMANA 
 
 

Lunedì 4  8.30 Marnate Giovanna Barberis e Casimiro Serafini; 
luglio 2022   Ernesto, Maria Rosa, Marco e fam. 
 18.00 Nizzolina  
 

Martedì 5  8.30 Marnate    Clerici Serafino, Maria e fam. 
 18.00 Nizzolina  
 

Mercoledì 6  8.30 Marnate Enrico Rampinini, Giancarlo Donadini, 
   Ambrogio Rossi 
 18.00 Nizzolina  
  

Giovedì 7  8.30 Marnate        Cerana Ambrogio, Maria e fam; Borroni 
    Egidio, Enrica e fam. 
                  18.00 Nizzolina  
 

Venerdì 8  8.30 Marnate  
 18.00 Nizzolina 
 

Sabato 9  8.30 Marnate Si celebrano le Lodi 
 17.00 Nizzolina Luetti Riki; Ugo, Guido e Aura 
 18.30 Marnate  
 

Domenica 10 ORARIO ESTIVO DELLE MESSE domenicali e festive  
V DOMENICA  8.00 Marnate Pro populo 

DOPO PENTEC. 10.00 Nizzolina 

 11.00 Marnate Landonio Silvio, Rina, Aldo; Ghiringhelli 
   Giovanna, Luigi e Piera 
   

Offerte della settimana: Marnate 75 €; Nizzolina 101 €  
OFFERTE CARITA’ DEL PAPA Marnate e Nizzolina insieme: 728 €  

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 
IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 

 
AVVISI 

- lunedì 4 luglio: continua la bella avventura dell’oratorio estivo 2022. 
- martedì 5 luglio, dalle 21.00 alle 21.30, in S. Ilario a Marnate: preghiera del 
martedì per gli animatori dell’oratorio estivo per adolescenti e giovani e per chi 
lo desidera. 



- giovedì 7 giugno: alle ore 21.00, per i genitori degli adolescenti iscritti in 
montagna, nel salone al primo piano dell’oratorio S. Luigi: incontro con don 
Samuele (con saldo della quota). 
- da sabato 9 a venerdì 15 luglio: campo scuola per i ragazzi delle elementari a La 
Thuile: li accompagniamo nella preghiera. 
- oltre la domenica dopo la messa fino alle 12.00, altri volontari (“Nizzo Play 
Ground”) hanno dato la disponibilità di aprire gli spazi esterni dell’oratorio di 
Nizzolina il sabato, dalle 18.00 alle 20.30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da domenica 3 luglio, fino a domenica 28 agosto comprese, sarà in 
vigore l’ORARIO ESTIVO DELLE MESSE DOMENICALI E FESTIVE: ore 
8.00 e 11.00 in Sant’Ilario a Marnate (con prefestiva il sabato alle ore 
18.30); ore 10.00 in Santa Maria Nascente a Nizzolina (con prefestiva 
il sabato alle ore 17.00). 
 
 

Nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto, la messa feriale delle ore 18.00 a 
Nizzolina, viene celebrata nella chiesa di San Sebastiano. 
 
 

Domenica 2 ottobre, alle ore 15.30, in S. Ilario: S. Messa per gli anniversari di 
Matrimonio. Sono invitate le coppie che nell’anno 2022 ricordano il 1°, il 5°, il 
10°, il 15°, il 20°, il 25°, il 30°, il 35°, il 40°, il 45°, il 50° (ed oltre) dell’Anniversario 
delle Sante Nozze. Modulo di iscrizione da ritirare nelle Sacrestie. 


